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Parrocchia S.Giorgio Martire

IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
1 giugno 2008
ACCOGLIERE LA PAROLA

La scelta che oggi la Parola di Dio mette davanti ai nostri occhi non è fatta una volta per tutte. Si tratta di optare per la via che conduce alla meta e quella che porta allo sbandamento. In ogni momento della vita, in ogni pensiero e gesto, è questo il dilemma che più o meno coscientemente ci troviamo ad affrontare. In questa celebrazione chiediamo al Signore di poter sempre mettere in pratica la sua Parola ed affidiamoci alla sua guida che ci condurrà sui sentieri della Vita.

ANTIFONA D'INGRESSO

Volgiti a me, Signore, e abbi misericordia, perché sono triste e angosciato; vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati. (Sal 24,16.18)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Se siamo onesti con noi stessi, possiamo spesso cogliere una certa distanza tra le nostre parole e la nostra vita. Chiediamo perdono al Signore per il nostro «dire» che non corrisponde poi ad un coerente «fare», ad una testimonianza poco autentica, ad atteggiamenti indecisi che non producono comportamenti contrassegnati dalla fede.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che nella tua Parola tracci il nostro cammino anche se spesso non vi prestiamo attenzione, abbi pietà di noi.

A.  Signore, pietà.

C.
Cristo, che ci chiami ad essere sapienti secondo lo Spirito mentre noi rincorriamo la sapienza del mondo, abbi pietà di noi.

A.  Cristo, pietà.

C.
Signore, che hai sconfitto la morte e ci rendi giusti al di là di ogni nostro merito, abbi pietà di noi.

A. Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO…

COLLETTA

C. O Dio, che edifichi la nostra vita sulla roccia della tua parola, fa’ che essa diventi il fondamento dei nostri giudizi e delle nostre scelte, perché non siamo travolti dai venti delle opinioni umane, ma resistiamo saldi nella fede.

Per il nostro Signore Gesù Cristo.

Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Io pongo davanti a voi benedizione e maledizione.

Dal libro del Deuteronòmio

Dt 11,18.26-28.32

Mosè parlò al popolo dicendo: «Porrete nel cuore e nell’anima queste mie parole; ve le legherete alla mano come un segno e le terrete come un pendaglio tra gli occhi.

Vedete, io pongo oggi davanti a voi benedizione e maledizione: la benedizione, se obbedirete ai comandi del Signore, vostro Dio, che oggi vi do; la maledizione, se non obbedirete ai comandi del Signore, vostro Dio, e se vi allontanerete dalla via che oggi vi prescrivo, per seguire dèi stranieri, che voi non avete conosciuto. Avrete cura di mettere in pratica tutte le leggi e le norme che oggi io pongo dinanzi a voi».

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 30 (31)

R. Sei tu, Signore, per me una roccia di rifugio. 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia. Tendi a me il tuo orecchio, vieni presto a liberarmi. R/.
Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva. Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guidami e conducimi. R/.
Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia.

Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore. R/.
Seconda Lettura
L’uomo è giustificato per la fede, indipendentemente dalle opere della legge.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 3,21-25a.28

Fratelli, ora, indipendentemente dalla Legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla Legge e dai Profeti: giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono.

Infatti non c’è differenza, perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, per mezzo della redenzione che è in Cristo Gesù. È lui che Dio ha stabilito apertamente come strumento di espiazione, per mezzo della fede, nel suo sangue. 

Noi riteniamo infatti che l’uomo è giustificato per la fede, indipendentemente dalle opere della Legge.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore; chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto.

R. Alleluia.

† Vangelo
La casa costruita sulla roccia e la casa costruita sulla sabbia.

Dal Vangelo secondo Matteo

Mt 7,21-27

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 

In quel giorno molti mi diranno: Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi? Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”.

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,creatore del cielo e della terra,di tutte le cose visibili e invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio,nato dal Padre prima di tutti i secoli:Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,generato, non creato,della stessa sostanza del Padre;per mezzo di lui tutte le cose sono state create.Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,morì e fu sepolto.Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine.Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,e ha parlato per mezzo dei profeti.Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Il Signore Gesù oggi ci chiama ad una risposta coerente e concreta. Preghiamo il Padre, affinché rinvigorisca la nostra esistenza con il suo Spirito e possiamo così avere la forza e il coraggio per vivere con fede le scelte di tutti i giorni.


L. Ripetiamo insieme e diciamo:

Apri, o Padre, il nostro cuore.
· I pastori sappiano sempre accogliere la luce della verità: non si lascino sedurre dal fascino del mondo, ma si ricordino che la Chiesa è nata dal fianco squarciato di un Dio crocifisso, preghiamo.

· I cristiani si ricordino che l’amore non si misura dalle parole: sappiano compiere gesti e scelte concrete che testimonino la loro appartenenza a Cristo, preghiamo.

· I giovani non sprechino i loro anni migliori inseguendo le mode passeggere del mondo: costruiscano il loro avvenire non sulla sabbia ma sulla solida roccia della Parola di Dio, preghiamo.

· Ogni credente lavori per rendere vero ogni suo gesto: sappia chiedere con insistenza ed umiltà il dono della fede e sperimentare la solidità della presenza di Cristo nella propria vita, preghiamo.

C. Signore, Dio nostro, salvaci dalla tentazione di ridurre la tua Parola a nostra misura. Guidaci nelle tue vie, a vivere nell’obbedienza alla tua volontà. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Amen.
LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Fiduciosi nella tua misericordia, Signore, ci accostiamo con doni al tuo santo altare, perché il mistero che ci unisce al tuo Figlio sia per noi principio di vita nuova.

Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio». (Mt 7,21)

DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, guidaci con il tuo Spirito perché non solo con le parole, ma con le opere e la vita possiamo renderti testimonianza e così entrare nel regno dei cieli.

Per Cristo nostro Signore

Amen. 

PREGHIERA

La vocazione, costruttori del regno

Cristo non ha mani 

ha soltanto le nostre mani 

per fare il suo lavoro oggi. 

Cristo non ha piedi 

ha soltanto i nostri piedi 

per guidare gli uomini sui suoi sentieri. 

Cristo non ha labbra 

ha soltanto le nostre labbra 

per raccontare di sé agli uomini di oggi. 

Cristo non ha mezzi 

ha soltanto il nostro aiuto 

per condurre gli uomini a sé. 

Noi siamo l'unica Bibbia 

che i popoli leggono ancora 

siamo l'unico messaggio di Dio 

scritto in opere e parole. 

IX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

(2— 6) Liturgia delle Ore:

I Settimana del salterio

